
 Cavarzere 28 novembre 2018 
Ecco Gesù 
Eccomi fratelli, un cuore solo siete per me. Io vi darò il mio; il mio è 
nel cuore vostro. Quanta gioia ho nel cuore, lodate il Padre mio e 
vostro e la Santissima Trinità. Tutto verrà come voi volete. 
Amatevi gli uni e gli altri, confortatevi gli uni e gli altri. Siate prudenti nel 
parlare. Fate tutte le cose che sono scritte nel cielo, fatele bene. Ognuno di 

voi ha un ascendente in cielo: è Cristo, Io, il Redentore. Non dimenticate il passato, ricordatevi 
che i cristiani sono stati trucidati nell’arena; se li hanno mangiati i leoni, per la fede. Dov’è 
adesso questa fede? È finita la fede del cristiano? Tutti vogliono e non danno niente figli miei! 
Quando uno sta poco bene, ringraziate ugualmente Dio, perché siete “trucidati” anche voi; 
dovete essere come oro fino per venire nel mio cuore, cioè per salire nel cielo. Voi già lo state 
facendo perché siete tutti accorti e perseveranti. Fratelli miei, sorelle mie predilette, quanta 
gioia ho questa sera. Pregate sempre intensamente e onorate il Padre mio e la mia Mamma che 
è la dolcezza dei cieli e della terra. Fratelli miei, quanta gioia che vi do oggi e nel futuro! Tutto è 
scritto, tutto è fatto dall’amore mio; non vi lascerò mai soffrire, però vorrei che la fede 
aumentasse, vorrei che foste più accorti per la mia casa, la santissima madre mia, per la mia 
chiesa. Io, Gesù, il vostro Dio che tanto vi amo e che non vi abbandona mai, vi dico: svegliatevi! 
Venite in chiesa! Il Padre mio ha creato il mondo, ha creato voi e tutte le cose che sono sulla 
terra e nei cieli, domanda di avere la compassione per gli altri. Dovete avere compassione per 
gli altri fratelli. Amando gli altri andate tutti insieme all’unisono, Vi invito nella chiesa, nella mia 
casa, nel corpo mio! La chiesa è il mio corpo; la mia Mamma è sull’altare con me perché Io sono 
il sacerdote che dice la messa: Io sono Gesù che sull’altare vi guarda uno per uno! Io sono 
andato a finire sulla croce, sulla croce Io e la mia Mamma; anche lei è stata torturata per me, 
torturata profondamente. Quanti dispiaceri, sono morto sulla croce per salvarvi e darvi la vita 
eterna. Il cuore mi dice che lo meritate. Quanto bene vi voglio e quanto amore ho per voi e 
quanta serenità metto nei vostri cuori.  Pregate, non lasciate la preghiera a metà! Senza la 
preghiera non viene niente di buono! Su questa terra vengono solo catastrofi, allagamenti. Io vi 
risparmierò. Fra breve verranno gli angeli, faranno una scelta: portano i buoni in un posto e i 
cattivi nella geenna dove muoiono tra stridori di denti. Io scendo dall’alto a portarvi tutti in cielo. 
Il cielo non è lontano. Il paradiso non è lontano. Questa figlia ha visto il mio volto. Quando vi 
vedo tutti insieme e quando sento che parlate di amore, fratelli con fratelli, il mio cuore diventa 
grande, pieno di amore per tutto il mondo. Pregate per i capi di stato, pregate per il santo Padre 
e tutti i sacerdoti. I miei fratelli sacerdoti! Abbiano fede e perseveranza perché chi persevera 
ha la nobiltà del cuore, la nobiltà di Dio. Svegliatevi, amatevi e perseverate sempre! Vi do lo 



Spirito Santo, con lo Spirito Santo sono Io che entro nei vostri cuori. Parlate sempre di cose 
belle, di quelle verranno. Se invece parlate di agonie, di male per la casa, la sorella, il fratello e 
questo e quell’altro, il demonio ci mette subito lo zampino. Avete capito perché vi dico questo? 
Allegria, perché l’allegria vi porta al cielo dritti. Lo so che in famiglia e durante la vita su questa 
terra, ci sono tante cose, tanti guai da passare, tanti disastri e tante sofferenze, lo so, ma state 
calmi! Io ci metterò il mio cuore e le mie mani. Vi aiuterò tutti, nella malattia, nella sofferenza. 
Quelli che sono negli ospedali da soli, sono benedetti. Benedetti da me, quelli specialmente 
che non hanno nessuno che li accudisce, senza un parente o un amico che prenda loro le mani e 
che dica loro: guarda che qui c’è Gesù! Questo dovete dire agli ammalati! Andate per le case 
di ricovero, ve lo dico con tutto il mio cuore. Ci sono tante creature in sofferenza, buttate lì 
come uno straccio. Hanno bisogno di una parola dolce, hanno bisogno di carezze, hanno 
bisogno di allegria! Voi, figli infermieri, fate loro una carezza, date loro un bacio sulla fronte! 
Fate crescere le vostre anime con la bellezza dell’amore di Dio. Un grazie a tutti. Pregate per 
la pace nel mondo. C’è nel mondo chi vuole la guerra e verrà questa guerra, piano, piano. Ma 
non vi mettete paura! Chi è nella pace di Dio, non ha paura e non trema. Sento qualcuno qui 
dentro che sta tremando, ma non per il freddo. Non tremare, stai tranquillo! Benedico tutti i figli 
vostri, le creature che avete a casa, le spose, i papà e le mamme. Voglio darvi una benedizione 
molto intensa, Io e la mia Mamma passiamo in mezzo a voi come sempre, Io vi metto la mano sulla 
spalla destra e la mia Mamma sulla spalla sinistra. Vi benedico. Pace, in nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. Pace! Amen! Vi amo, pregate, la preghiera porta la salute e la vita 
lunga. Pregate, amen!  
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